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Interrogato il generale /Vialetti, capo del controspionaggio 

MANIPOLATE ANCHE 
LE BOBINE ORIGINALI 

SUL GOLPE BORGHESE? 
Due ore di domande — Solo venti minuti di registrazione comprensibili — Su lunghi 

tratti di nastro magnetico solo rumori, frasi smozzicate e voci sovrapposte — L'inchiesta 

verso il definitivo affossamento? — Fra poco tempo molti degli imputati in libertà 

I l generale Glanadello Ma le l t i , capo della sezione « D » del SIO, e stalo Interrogato ier i matt ina dal capo del l 'u f f ic io 
Istruzione, Il consigliere Achi l le Gal luccl . L'argomento del lungo Interrogatorio è la vicenda delle bobine con la registra
zione della «confessione» di Remo Orlandino i l braccio destro di Junio Valer io Borghese. Come se non bastasse. In fat t i , 
nelle u l t ime ore lo scandalo della manomissione delle registrazioni si è arr icchi to d i un al t ro sconcertante ma signir i 
ca t i vo episodio. Dopo la scoperta che le bobine in possesso del la magist ratura erano solo copie e per di più contraf fat te. 

' g l i inquirent i hanno ascoltato g l i or ig ina l i delle registrazioni eseguite in Svizzera dal capitano La Bruna e dal marescial lo 
Esposito. E ~~ 

l ì 

con sorpresa 
(Ammesso che ormai ci sia 
qualcosa di cui meravigliarsi) 
si é scoperto che delle cinque 
bobine con le dichiarazioni di 
Orlandlnl solo uno spezzone 
che dura ali •incirca, venti mi
nuti è utilizzabile ai fini del
l'Inchiesta: 11 resto è pratica
mente inutile perché rumori, 
fruscil, voci sovrapposte co
prono nomi e circostanze ri
ferite dal braccio destro di 
Borghese 

I venti minuti « buoni » -,o-
no comunque quelli che si ri
feriscono al tentativo golpista 
del 1970 e al ruolo che in quel
la occasione e successivamen
te avrebbe giocato il generale 
Vito Miceli e corrispondono 
(più o menoi all'Intero conte
nuto di quelle'copie che erano 
•tate In un primo tempo con
segnate 

DI fronte a questa nuova 
sconcertante scoperta 1 magi
strati romani hanno pensato 
che fosse opportuno ascoltare 
11 responsabile del servizio 
presso cui lavorano 11 Cavita
no La Bruna e 11 maresciallo 
Esposito già indiziati di reato 
per aver violato l'articolo 351 
del codice penale (« violazione 
della pubblica custodia di co
se »>. e cioè le bobine con le 
registrazioni eseguite in Sviz
zera. 

II generale Malettl. a quan
to sembra, è stato chiamato 
• fornire spiegazioni ulterio
ri, alla luce delle ultime sco
perte, e sul modo In cui furo
no raccolte le dichiarazioni di 
Orlandlnl e sul come le bobi
ne furono custodite e sul per
che alla magistratura furono 
consegnate solo ciucile copie 

A quanto pare l'alto ufficia
le avrebbe risposto, questa è 

I la sostanza dell'Interrogatorio, 
I che egli in particolare non sa 
I molto di questa storia perché 
; tut ta l'operazione è stata con

dotta dal capitano La Bruna. 
Uno scarica bari le ' E' certo 

l comunque che 11 colloquio con 
I 1 magistrati non deve essere 
: stato molto tranquillo se è du

rato circa due ore e se al ter
mine dell'Incontro gli inqui
renti erano scuri In volto. Ma
lettl Infatti è giunto a piazza
le Clodio verso le 11 ed è u-
scito dagli uffici giudiziari In
torno alle tredici: per due ore 
è stato sottoposto ad una se
rie di domande fatte a tre vo
ci Accanto al consigliere 
istruttore Achille Galluccl vi 
erano infatti il giudice istrut
tore Ftllpo Fiore e il sostituto 
procuratore Claudio Vltalone. 

Ma ritorniamo al cosiddetto 
originale della bobina conse
gnata solo due giorni fa alla 
magistratura Se è vero che 
solo un brano è comprensibile 
c'è da chiedersi subito il mo
tivo. Nessuno Infatti può ere-
acre che si sia trattato di un 
guasto tecnico dell'apparec
chio di registrazione 

I Evidentemente qualcuno ha 
voluto che non si capissero 

] alcune delle cose che diceva 
Orlandlnl. Allora diventa 

I chiaro perché alla maglstra-
| tura In un primo tempo, cioè 
| nella estate scorsa, furono 
l consegnate solo delle copie: 1 

nastri erano stati (questo si 
! dice a palazzo di giustizia) 

elaborati In modo che non si 
i capisse che prima e dopo 11 
I brano che si riferiva al golpe 

Borghese e al generale Mice
li, vi erano altre notizie prò-

I labilmente di grande Intere*. 
| se per la stessa magistratura 
I In pratica, cioè, il SID con-

Una giovane madre impazzita 

Uccide due figlioletti 
poi tenta il suicidio 

TORINO. 7 
Dolorosa tragedia familia

re In un paese al limiti del
la provincia di Torino. Una 
giovane madre ha ucciso due 
dei suol tre figli, tentando di 
togliersi la vita. La donna e 
ora ricoverata In ospeda'e. 
sotto scorta, ma 1 medici 
hanno sconsigliato il giudice 
da! l'Interrogarla dato 11 suo 
stato di shock. 

Lo spaventoso episodio ò 
accaduto oggi verso mezzo
giorno a Verrua Savola, un 
centro agricolo di qualche 
miglialo di abitanti. Protago
nista una donna di 31 anni. 
Bruna Bcrtocco sposata ad 
Angelo Piazza, un agricolto
re di 40 anni e con tre f "lì. 
Luciano di 5 anni, Nadia di 
2 e Daniele di 8 Le piccole 
Tlttlme della assurda trase 
dia sono I primi due blm's1, 
che oggi, come al solito era 
no In casa con la madre. Il 
terzo, più grande, era ancora 
a scuola. La donna, r imast i 
•ola in casa ha soffocato nel 
letto con un cuscino la pic
cola Nadia, e successivamen

te ha strangolato il figlio Lu
ciano. Poi resasi conto di 
quanto aveva fatto ha cerca
to di togliersi la vita, taglian
dosi le vene del polsi. Prima 
di tentare di uccidersi la don
na ha scritto un biglietto al 
marito- « Perdonami Angelo, 
m a non ne posso proprio più». 

Del vicini di casa, richia
mati dalle grida del due 
bambini sono <\ccorsl pen
sando ad una aggressione di 
qualche malvivente Purtrop
po però per le due piccole 
vittime non vi era più nulla 
da fare. Nadia e Luciano 
giacevano ormai privi di vi
ta. Anche la Bertocco era a 

l terra semlsvenuta. I vicini 
l'hanno soccorsa. Diceva frasi 
sconnesse, fra cui una sola 
InteUeglblle' « non credevo 
che la vita fosse dura . . » 

L'improvvisa tragedia ha 
destato viva emozione sia In 

I paese che nel dintorni l a 
famiglia Piazza era conosciu
ta come una famiglia tran-

j qu l l la . d i contad in i piccol i 
! proprietari, neppure gravata 

da difficoltà di carattere eco
nomico 

segnò agli Inquirenti solo 11 
brano che si voleva arrivasse 
ai giudici: 11 prima e 11 dopo 
erano stati, con disinvoltura, 
tagliati. Ora dall'originale ar
riva la riprova di questa scan
dalosa operazione. 

Quello però che non si rie
sce ancora a capire e 11 per
ché di questa selezione Solo 
per difendere qualcuno In alto 
che Orlandlnl nominava o il 
gioco era più sot t i le ' Per ri
durla in soldonl: non può es
sere che qualcuno al SID ab
bia l'atto un calcolo preciso 
nel presupposto che prima o 
poi gli inquirenti si sarebbero 
accorti di avere in mano del
le copie e di conseguenza 
avrebbero dovuto chiedere gli 
originali? E non può essere 
che certi ambienti puntasse
ro proprio su questa scoperta 
per far imboccare alla inchie
sta sulle trame eversive la 
strada del definitivo affossa
mento? Quasi che nel mo
mento dell'accusa si costituis
sero 1 presupposti della di
fesa 

Non va dimenticato che 
tutta l'operazione è 6tata con
dotta quando già dall'inchie
sta del giudice Tamburino di 
Padova si profilavano le gra
vi accuse nel confronti di alti 
ufficiali del Sld e il magi
strato stava chiedendo appun
to quel « lumi » ohe si vol
lero Invece fornire ai magi
strati romani. In che modo, 
lo vediamo ora. 

Perché un fatto è certo: 
l'indagine ora poggia su ele
menti attaccabili da tutte le 
parti e quindi più facile si 
rende II lavoro del difensori 
che hanno cominciato l'ope
ra per ottenere la scarcera
zione per decorrenza del ter
mini di quasi tutti gli Incri
minati per le trame eversive. 

Gli sviluppi odierni porta
no Infatti come semplice e 
prima conseguenza una ripe
tizione pedissequa di alcuni 
atti istruttori che Impegne
ranno molto tempo' e il tem
po in questo caso gioca a fa
vore degli imputati 

Adesso appare chiaro e sco
perto quanto da tempo abbia
mo denunciato, in particolare 
all'epoca In cui in molti am
bienti si lavorava per rag
giungere l'obiettivo di riuni
re nelle mani di un solo ma
gistrato tutta l'inchiesta. Sa
rebbe stato Infatti difficile se 
non Impossibile bloccare più 
inquirenti che autonomamen
te seguivano un loro filone, 
mentre con relativa facilità è 
possibile frapporre ostacoli 
ad un solo magistrato Basta 
questa riflessione per far In
tendere 11 motivo per 11 qua
le più volte abbiamo scritto 
che la rluniflcazlone del pro
cessi poteva rivelarsi la pre
messa per alzare un polvero
ne entro 11 quale le singole 
responsabilità hi sarebbero 
confuse. 

E da questa angolazione 
grave appare la responsabili
tà di quei settori della ma
gistratura che obiettivamen
te, con le loro decisioni, han
no reso possibile questa ope
razione-insabbiamento. Primo 
fra tutti la Cassazione che 
con una serie di sconcertanti 
e criticate decisioni è stata 
più volte l'ago della bilancia 
giudiziaria che ora pende In 
modo forse irreparabile verso 
l'Insabbiamento. 

Paolo Gambescia 

Scarcerato a Bologna j, 
un altro neofascista 

implicato in attentati 

Piero Tor 1*111, Il commerciante arrestalo 

Dalla nostra redazione 
BOLOC.NA 7 

Un «litro « ordinoA istd » ac 
o im to dj concordo in Mragf 
e di ncost)tu/ione del discio! 
lo pnrt lo fn^cM.i i» st.ito li 
borato ieri oon uno sconcei 
Irrito proucdimen'o de! mu 
dice istruttore doti Vito Zin 
cani E' stato intatti scar 
cerato Umlx'i to Balistrei i 
28 anni da BaKhena (Pa 
lormo), giù condannalo nel 
processo di Roma del no\cm 
bre '73, a "i anni di redusio 
ne e poi nuo\ amente impu 
Ulto dal P M Occorsio pt" 
la ricostituzione di Ordine 
nuo\o » messo fuori lense ina 
risorto con la denomina/io 
ne di * gruppi per «1 ordine 
nero » 

Bnlistron era stato arre 
stato ne-Ila praua Jase delle 
indagini per g]i attentati di 
Molano di Perugia (22 apn 
le 74 ì Ancona e Bologna 
del 10 maggio dell'anno scor 
so alla vigilia del referen 
dum sul dn or/io \ Bolo
gna, nei pressi della pala/zi 
m> d, via \ rnaud, dove nel 
corso della notte era stato 

latto bull.tre un ordigno ,nl 
dio potenziale Iti trovato 
un manifestino di « Old rn 
nero tht si assumer i I i 
paternità della criminale 
impresi che note\ i «.ostue 
la vita a Ì<J persone 

La grave decisione di sc.u 
cerare Balistrori e stala pn 
sa dal giud cv istruttore Zin 
trini poiché nsulter* blx- the 
la notte del! attentato il neo 
fascista si t ro \a \a i Palei 
ino TI elle può essere teo 
ricamento \ero ma ciò non 
esclude che etfli fosse per 
fellamente a conoscenza <to 
m« dimostro la prima peri? a 
iaMigrala sui \olanl jni tro 
vati sul luogo degli atten 
tati) e quindi compartecipi 
de] piano di attentati chi 
^ Ordine nero» si accingeva 
a comperi alla \ igilia de! 
volo del 12 maggio 

I precedenti specifici di 
Babstren e le sue conoscen 
/e de' resto parlano chia 
io Ma le inchieste sulle 
•> trame nere » sembrano la 
tela di Penelope di noiu 
\ iene sfatto ciò che e sta'o 
composto di giorno 

Domani l'interrogatorio in carcere del commerciante di V igevano 

I magistrati cercano di scoprire 
le cause del silenzio di Torielli 

Giudici istruttori e sostituti procuratori milanesi per una più snella organizzazione del settore che indaga sui se

questri e sui retroscena finanziari - Il mistero di 47 milioni lasciati in tasca al rapito - I legami fra mafia e banche 

Ha inaugurato la serie 
dei rapimenti al Nord 

MILANO, 7 
Pietro Torielli era stato sequestrato la 

sera del 18 dicembre 1972. Era 11 primo ra
pimento a scopo di ricatto che avveniva 
nel Nord Italia. Da allora ad oggi 1 se 
questrl nella sola Lombardia sono stati 
venticinque: l'ultimo è dell'altro giorno 

L'opinione pubblica (ed è grave) sem
bra quasi essersi assuefatta a questo tipo 
di crimine, ma tre anni fa, quando Pietro 
Torlelll quella sera venne rapito a bordo 
della sua stessa auto a pochi metri dal 
cancello della villa di Vigevano In cui 
abita tuttora con la moglie ed 11 figlio, 
11 fatto ebbe l'effetto di una bomba. 
Il coso venne seguito per mesi, anche dopo 
che il Torlelll aveva fatto ritorno a casa. 
Col passare del tempo lo sgomento aveva 
però lasciato posto a dubbi. Interrogativi, 
illazioni, intanto la gente si chiedeva 
perché uno che poteva pagare un mi 
Lardo e mezzo di riscatto non aveva 
pagato tasse adeguate a tanto patrimonio. 

Il sequestro di Pietro Torlelll, ancora 
oggi rimane un episodio oscuro, attorno 
al quale — e lo si Intuì anche se non si 
potevano avere prove specifiche — ruota 
vano un ambiente e personaggi estrema 
mente Inquietanti. 

Fu proprio all'epoca del rapimento To 
rlelli che si cominciò a scrivere sui glor 
nali dell'esistenza di una « nuova mafia » 
trapiantata al Nord attraverso i nume 
rosi personaggi destinati a domicilio coatto 
perché sospettati di far parte, se non di 
esserne I capi, di cosche mafiose Quando 
Pietro Torielli venne rapito, Luciano Lig 
glo era latitante già da tre anni e si 
«nascondeva» a Milano; tutti i nomi 
figurano nell'Inchiesta svolta dal giudice 
istruttore Giuliano Turane per 11 seque 
stro di Vigevano, risultano essere legati 
al « boss » mafioso arrestato lo scorso 
anno Alcuni di questi sono i fratelli 
Guzzardi (Francesco Calogero e Michele): 
quest'ultimo era all'epoca del sequestro 
il fidanzato della figlia del guardiano 
della villa Torlelll, Gìancarla Ferri, ora 
sua moglie. La madre di Giuncarla. Cate
rina Misiti. proviene da una famìglia, 
divisa fra Vigevano e la provincia di 
Brescia, sulla quale già da prima del se 
questro Torlelll si erano addensati so
spetti di attività mafiose. 

La mattina successiva al rilascio di 
Pietro Torielli. 53 giorni dopo il suo rapi
mento, i carabinieri di Vigevano arresta
rono immediatamente Michele e Calogero 

Guzzardi. Gìancarla Ferri e la madre 
Dei quattro, In carcere rimase solo Mi
chele, che attualmente si trova a domi
cilio coatto all'Asinara; Francesco Guz
zardi si rese irreperibile. 

Durante la conferenza-stampa che Pietro 
Torielli tenne due giorni dopo la sua 
liberazione, l'ex rapito ebbe parole di elo
gio nel confronti di Michele Guzzardi e 
della fidanzata, sostenendo che se era 
salvo Io doveva in gran parte anche a 
loro Furono affermazioni che lasciarono 
molte perplessità, soprattutto dopo che 
un dipendente di Francesco Guzzardi, 
Giusto Santa , che lavorava in una ca
scina di proprietà del Guzzardi venne 
trovato barbaramente ucciso a Palermo. 
Il tribunale mafioso aveva decretato la 
sua sentenza di morte in quanto era rite
nuto l'uomo che aveva dato al carabinieri 
1 nomi del Guzzardi come responsabili del 
sequestro. 

Questa volta, però, la mafia aveva emes
so una « sentenza » sbagliata. Lo stesso 
tribunale mafioso Individuò qualche tempo 
dopo In Salvatore Bruno — un altro dei 
sorvegliati speciali che avevano messo le 
radici a Vigevano — quello che loro rite
nevano 11 responsabile della « soffiata ». 
L'uomo venne ucciso a colpi di pistola 
qualche tempo dopo in una via di Vige
vano sotto gli occhi di suo- figlio. 

Intanto Pietro Tortelli continuava a 
fornire al mag'strato inquirente versioni 
sempre più contrastanti su quel 53 giorni 
trascors1 nelle mani del suol rapitori. 
Anche se si poteva comprendere che in 
un clima come quello cui abbiamo accen
nato fosse la paura ad avere il soprav
vento, ben presto le reticenze di Torielli 
assunsero caratteri che si possono com
prendere solo ora alla luce del provvedi
mento preso dal giudice Turone nel suol 
confronti e del complicato intrico di vi
cende bancarie In cui il personaggio 
bembra implicato. 

La sua attività, quella ereditata dal 
padre 11 commercio di macchinari per la 
costruzione di scarpe è estremamente dif
fusa nel Vigevanese, ma il patrimonio 
accumulato dai Torielli prima del seque
stro appare fuori dalla media generale 
della rendita di numerose altre attività 
commerciali dello stesso tipo e nella 
stessa zona 

Mauro Brutto 

Al processo contro Loi e Azzi hanno deposto i colleghi della guardia uccisa 

Così i fascisti ammazzarono l'agente Marino 
Lo scoppio dell'ordigno, in mezzo ad una grandinata di oggetti di ogni tipo colse tutti di sorpresa - « Avevano aneto razzi e lacrimogeni e io 

mi chiesi da dove veniva tutta quella roba» -1 familiari tacitati con 20 milioni • Lo stato senza alcuna giustificazione non s'è costituito parte civile 

1 Dalla nostra redazione 
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Nemmeno a San Vittore 1 
, fascisti rinviati a giudizio 
ìper la sanguinosa .-.ommossa 

' «del 12 aprile 1973 vogliono 
•mentire la loro fama di pic
chiatori. Durante l'udienza 

' odierna del processo al <• ,.p 
" preso, infatti, che il P AI 
Guido Viola ha .nvlato co
municazioni giudl/l.v!" « pei 

; -concorso in lesioni volo.iu 
rie gravi » a Vittorio Lol, Ni-

• co Azzi. Cesare Ferri. Ale? 
Sandro D'Intlno e Fabrizio 
Zani. L'accusa parla di per
cosse procurate 11 30 aprile 
scorso a Maurilio Co e Vlan 
Della Tana, detenuti nel se 
condo raggio del carcere per 
detenzione di stupef-icenti 

,A quanto pare, I fascisteill 
avrebbero negato di avere 
partecipato all'aggressione. 
ina l'avviso di reato notifico 

• to oggi dal PM fa presumere 
*ohe gli atti di violenza si sia
no verificati II Co e !l D?l 
l a Tana, assieme a Roberto 

Buratto, sono comparsi ieri 
di fronte alla sesta sezione 
penale del tribunale e chi li 
ha visti ha potuto consta
tare che le ferite da loro ri
portate alla testa e alle brac
cia erano abbastanza serie 
Come si sia giunti all'azione 
teppistica e quali siano stati 
I motivi che hanno spinto gli 
squadristelli a bastonare 1 
due detenuti è materia di in
chiesta E' grave, comunque, 
che episodi di violenza pos
sano registrarsi all'Interno 
di un carcere 

Venendo all'udienza di og
gi, 11 tribunale ha ascolta
to tredici testimoni, dicci 
del quali poliziotti che. il 12 
aprile, svolgevano servizio 
nel plotone in cui si trovava 
Antonio Marino Tutti loro, 
quindi, furono testimoni del
la morte del loro collega Lo 
scoppio dell'ordigno, però, 11 
colse di sorpresa L'agente 
Giacomo Losengo, per esem
plo che limose ferito In mo
do abbastanza grave ricorda 
che si trovava iin pò più 

avanti di Marino « Volava
no tanti oggetti, pietre e an
che razzi Poi, improvvisa 
monte, lo scoppio Lo sposta 
mento d'aria mi lece sbllan 
d a r e Poi mi accorsi di esse
re sanguinante Non vidi 
l'ordigno » Anche Bruno Mi
gliali non vide nulla Era ac
canto al Marino e l'esp'osio-
ne lo scagliò a terra Rimase 
ferito alle gambe e quando 
cercò di rialzarsi non ci riu
scì Antonio Scordino, lerlto 
da una scheggia alla gamba 
sinistra, rammenta che l fa
scisti lanciavano sassi e bul
loni « Il plotone era com
patto Marino era un po' da
vanti a me quando venne col
pito dalla bomba » 

Vito Ventre e Biagio Scia 
nò ripetono, più o meno, le 
stesse cose. Il brigadiere Er
menegildo Ingrosso aggiun-

j gè « Ho visto ra/zl passare 
sopra le nostre teste I dlmo-

| strantl lanciavano anche la
crimogeni e lo me ne stupii 
chiedendomi dove diavolo li 

i avessero presi Poi senti! un 

uomo da una finestra, che 
gridava " stanno lanciando 
le bombe " Subito dopo vidi, 
a terra, il corpo del povero 
Marino » 

Achille Ferrante, Michele 
Pagnotta. Giovanni Sassu, 
tutti agenti di PS, ribadisco
no che il plotone venne in
vestito, in via Bellottl, da 
una scarica di pietre e di ni
tri oggetti II vice bri i n d i 
re Mario Vlcedomlnl, infine, 
descrive con più dettagli la 
formazione del secondo irò 
torte, da lui comandato 

Dalle loro deposizioni riaf
fiora drammaticamente il 
quadro dei momenti più tra
gici di quella giornata Tut
ti loro erano a pochi passi 
da Antonio Marino e ad 
ognuno di loro avrebbe potu
to capitare la stessa sorte. 
Alcuni rimasero feriti in va
rie parti del corpo. E tutta
via 11 ministero degli Inter
ni non ha ritenuto doverci 
costituire parte civile nel 
processo 

Per il povero Marino, mor

to ammazzato mentre faceva 
il suo dovere, si erano costi
tuiti 1 familiari che, taci
tati però dal versamento di 
venti milioni, si sono rit 'rat. 
sin dalla prima udienza del 
dibattimento. rinunciando 
alla costituzione di parte ci
vile Per gli agenti feriti non 
si e costituito nessuno Si di
ce che avrebbero dovuto far
lo l feriti stessi o 1 loro 
congiunti perchè questa sa
rebbe stata la prassi Ma al
la polizia furono danneggia
ti anche parecchi mezzi Se 
il ministero degli Interni 
avesse voluto cost Sturisi par
te civile, gli strumenti giu
ridici per farlo non sarebbe
ro mancati. Nessuno, l.ivece. 
ci ha pensato Eppure il PM 
Viola, a suo tempo, aveva 
provveduto a Inviare anche 
al ministero degli In t imi , 
come parte lesa, una comu
nicazione giudiziaria. I vari 
titolari del ministero, tutti 
democristiani, pur solleciti, a 
parole, nell'elogio al sacrifici 
delle firze dell'ordine, si so

no mostrati scandalosamen
te Indifferenti In occasione 
di questo processo, mancan
do cosi, ancora una volta, 
l'occasione di difendere con
cretamente un durissimo sa
crificio che, nella specie, co
stò la vita a un ragazzo di 
22 anni 

Oltre gli agenti, nell'udien
za di oggi sono stati Interro
gati altri tre testimoni Poi 
il processo e stato rinviato 
a martedì prossimo 

Prima della riapertura, 
probabilmente. il giudice 
istruttore Vittorio Frasche-
Teli! depositerà l'ordinanza 
sui promotori della sommos
sa missina del « giovedì ne
ro » In testa alla lista dei 
promotori, come si sa. figu
rano i parlamentari del MSI 
Franco Maria Servello, già 
federale di Milano e Fran
cesco Petronio Per loro il 
PM Viola ha chiesto il rin
vio a giudizio per radunata 
sediziosa e resistenza 

Ibio Paolucci 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 7. 

L'arresto definitivo di Pietro 
Torielli per falsa testimo
nianza e reticenza da parte 
del magistrati che conducono 
l'Inchiesta sul suo sequestro 
(il sostituto Calzz! e il giudi
ce istruttore Turone) ha mos
so tutto 11 fronte delle inchie
ste sui sequestri: oggi si è te
nuta una riunione a palazzo 
di giustizia, a cui hanno par
tecipato giudici istruttori e 
sostituiti procuratori, che fin 
qui si sono occupati delle In
dagini sui vari sequestri Essi 
hanno discusso la necessità di 
mettere a punto una nuova 
strutturazione e una nuova 
suddivisione del compiti per 
mettere in grado la giustlz.a 
milanese di dare una risposta 
più efficace all'« anonima se
questri » e all'Infittirsi delle 
sue Imprese 

Ci si è resi conto che il fe
nomeno va visto nella sua 
complessiva gravità: l'avversa
rlo è non solo spregiudicato, 
ma soprattutto ha dimostra
to di essersi estremamente 
ramificato nel mondo della f-
nanza e delle banche e, da 
queste, all'ambiente di certo 
sottogoverno. 

Risposta 
episodica 

Fino ad oggi questa organiz
zazione ha sempre ricevuto 
una risposta quanto mai epi
sodica: ogni rapimento è di
venuto un fascicolo processua
le ed è stato affidato a un ma
gistrato; .1 massimo del coor
dinamento lo si è avuto fino 
ad ora con la riunione di epi
sodi delittuosi che fin dallo 
inizio apparivano connessi e 
legati Ma è chiaro che tale 
tipo di coordinamento si basa 
pur sempre sul singolo mag.-
strato che, deve Iniziare da 
capo tutte le indagini E' ne
cessario invece costituire una 
equipe stabile di sostituti pro
curatore e giudici istruttori. 
che Immagazzinino e organiz
zino una ragionata casistica 
per tutti gii episodi di seque
stro 

La costituzione di una vera 
e propria « banca » delle infor
mazioni fin qui acquisite sulla 
« anonima sequestri » è. In
dubbiamente, 11 punto di par
tenza per consentire alla ma
gistratura di Intervenire non 
.solo a fatto avvenuto ma per 
svolgere, attraverso gli organi 
dì polizia, una azione di pre
venzione de! sequestri. Certo 
e che anche l'Impiego delle 
forze di polizia dovrà subire 
un salto di qualità dando vita 
ad un coordinamento più or
ganico avvalendosi dei mezzi 
più moderni E' ancora fresco 
Il caso, avvenuto in uno degli 
ultimi sequestri, del carabi 
niere Imposs'bIJitato a mante
nere li «contatto» con l'Inca
ricato deM'« anonima » di ri
tirare il denaro, perchè la 
macchina di cui disponeva 
era una modesta utilitaria. 
Per quanto riguarda Torlelll. 
11 pubblico ministero Calzz! ha 
elevato formalmente l'impu
tazione contro 11 ricco com 
merclante di Vigevano e l'ha 
trasmessa al giudice istrutto
re Torielli, Intanto, e stato 
trasferito in un carcere peri
ferico e sottoposto ad assoluto 
Isolamento II giudice ha fis
sato il suo Interrogatorio per 
venerdì prossimo Ma quale e 
il vero motivo che spinge To-
r.elli a non collaborare con : 
magistrati anche nel momen
to in cui la banda Llgglo si 
trova in carcere quasi al com
p l e t e Non e più credibile che 
sia solo per paura Deve for
zatamente essere! dell'altro 

Del resto fin dall'.nizlo ! 
rapporti fra Torielli e 1 suol 
rapitori apparvero quantome
no anormali Stupì e colpi la 
foga con la quale Torlelll di
fese Michele Guazzardl dalle 
accuse e dalle prove a suo ca
rico, per esemplo, negò con
tro ogni evidenza di prova 
che lo stesso Guazzardi.il qua
le fu 11 tramite con ì rapitori, 
avesse partecipato al confe
zionamento delle valigie con
tenenti il de laro 

Colpi profondamente an

che la stessa vicenda del 47 
milioni che vennero lanciale 
nelle tasche di Torielli al 
momento del rilascio. Che co
sa rappresentavano quei 47 
milioni? E perche poi proprio 
47' La prima Interpretazio
ne, ovvia, e che la mafia 
abbia fatto ricorso al suo 
linguaggio per simboli e per 
cose: nella cabala, 47, è noto 
a tutti, vuol dire « morto che 
parla» Era dunque un av
vertimento? Pare assai strano 

Che bisogno c'era di sce
gliere una somma di denaro 
cosi cospicua per « avvisa
re» Torlelll e la sua fami
glia? E poi e abbastanza lo
gico pensare che Tortelli gli 
avvertimenti li abbia avuti 
per via diretta E allora, se 
il messaggio non era diretto 
a lui e alla sua famiglia, a 
chi dovevano « parlare » 1 47 
milioni? 

Per caso non potevano es 
sere un messaggio in codice, 
un segnale lanciato alla rete 
bancaria che attornia l'anoni 
ma sequestri? 

Resta comunque il fatto 
che 1 47 milioni vennero la
sciati a Torlelll- fu un atto 
di ringraziamento, certo, ma 
per cosa? 

Appare inoppugnabile 11 ra
gionamento che fanno gli In
quirenti sul ruolo e sulla fi
gura di Torlelll <c O gli at
tuali imputati sono accusati 
ingiustamente e allora Torsel
li ha 11 dovere morale, oltre 
che giuridico, di aiutare la 
giustizia, oppure non sono ac
cusati ingiustamente e allo
ra, essendo costoro detenuti. 
non e più sufficientemente 
giustificabile una reticenza 
per paura» 

Particolare interesse i ma
gistrati annettono alla posi
zione bancaria di Torlelll a 
questa, con ogni probabilità, 
e collegato, ormai e abbastan 
z.a chiaro, il motivo impor 
tante per cui Torielli e spin
to a mentire I frutti mag
giori verranno probabilmen 
te proprio da indagini serie 
e approfondite all'Interno 
della banca generale di cre
dito, controllata prima da 
Slndona. poi da personaggi vi
cini a Fanfan! e Anita nelle 
mani del Banco di Roma La 
acquisizione di precisi riscon
tri dei legami tra Luciano 
Llgglo e Ugo De Luca, pro
prietario del Banco d! Mila 
no, getta d'altra parte tutta 
una luce nuova, anche se non 
Inaspettata, sulla « capacita » 
della « anonima sequestri » 

Giostra di 
comodo 

E' ormai noto che De Lu 
ca possedeva una serie di 
libretti, intestati a nomi fa
sulli o di comodo, che usava 
per lare giostrare somme 
piuttosto rilevanti, e noto al
la magistratura che il Banco 
di Milano era anche una co
pertura di comodo per far 
viaggiare 1 capitali fino alle 
banche svizzere attraverso la 
nota strada di Ponte Chiasso; 
è noto che 11 Banco di Mila
no godeva, malgrado la sua 
struttura modesta, di ingenti 
depositi effettuati da enti 
pubblici 

Non per nulla era membro 
del buo consiglio di ammini
strazione l'e\ presidente de 
mocrlstiano dell'ente minera
rio siciliano Graziano Verzot
to, ora latitante Entrambi i 
momenti del sequestro — 
quella della raccolta di in 
lormazioni sul cliente da 
« trattare » e quella della ri 
pulitura del denaro — non 
potevano avvenire senza l'In
tervento di una rete di strut 
ture finanziarie e bancarie 
Due elementi di questa rete 
sembrano essere stati indivi
duati sono la Banca genera 
le d! credito e il Banco di 
Milano Le indagini non sem
brano essere comunque con
cluse E soprattutto si trat
ta di risalire rapidamente al
le coperture politiche di cui 
1 « anonima sequestri », che 
tanto contribuisce alla stra
tegia eversiva della tensione, 
indubbiamente gode 

Maurizio Michelini 
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2 focali più servii LIBERI Citta 
Studi 12 ODO 000 

2 locali cucina abitabile Via Hu-
mendoso 13 000 000 

2 locali Lucina abitabile Via Pai
ni anovo 13 000 000 

2 locali cucina abitabile 
Lambrete 13 000 000 

2 loca.i cucino abMobile 
Moniorlc 15 000 000 

2 locali cucino abitabile Via Pa
lesano 21 000 000 

3 locali cucina obi tubi la Zeno Ro
sene 13 000 000 

3 locali cucina ab labile V i i k 
Monza 26 000 000 

3 locali cuc no ab labile angolo 
Vio Teodosio LIBERI 26 mi-
I om 500 000 

3 ocali cucina abilobile Via Ca
ulinno 27 000 000 

S locali cucine abitabile doppi 
sor VII LIBERI Zona Venezia 

7 locali cucina ab tsbile doppi 
servii LI BERI Zona Venezia 

Cologno Monzese 
2 locali cucino nbitabile Corvo 

Roma 7 500 000 
2 locali cucino abitabile Viale 

Lombarda LIBERI 10 000 000 
2 locali cucino abitabile più Pic

colo box LIBERI 13 000 000 
2 locali cucina ab tobile Via Ken

nedy LIBCRI 1G 000 000 
3 locali cucino abitabile Viala 

Lombardia 11 000 000 
3 ocoli cucina abitabile Via Ma-

lano 14 500 000 
3 loculi cucino abitabile Viale 

Lombarda LIBERI 16 000 000 
3 locali cucina ab labile doppio 

box cosi ruz ione tipo villetta 
LIBERI NUOVI 24 000 000 

3 locali cuc na abitabile più box 
grande Via Kennedy LIBERI 
27 000 000 

Pioltello 
2 locali cuc na abitabile Vi* CI 

marcia 5 700 000 
2 locali cuc na ab labile Via Ci-

loo 6 000 000 
3 locai cucina abitabile Strada 

Padano Superiore 14 000 000 
3 locol cu: na abitabile Vio Ci-

morosa LIBERI U 500 000 
Pero 
3 locati cuc na abitabile doppi 

servili LIBERI NUOVI 27 mi-
I om 500 000 

4 locali cucina abitabile doppi 
servizi oiu box LIBERI NUOVI 
35 000 000 

Cipisello Balsamo 
2 locali cucina abitabile Via Al 

lien 11 000 000 
2 locali cuc no ab lab le Va Al 

I er LIBCRI 13 000 000 
Cdssina de Pecchi 
2 locali cucina ab lab le V a Mal 

teotti mu 78 LIBERI 14 m 
l.oni 500 000 

Preminugo di Settata 
3 locai biu servii LIBERI con 

box 16 000 000 
Garbagnate 
4 locai cuc na abitab e V a Vi 

smara LIBERI 40 000 000 
Limbiate 
2 locali cuc no ab labile Viale 

Lombord a LIBERI 14 000 000 
Arese 
LIBCRA NUOVA \ Metto 6 locali 

doppi servizi con giardino 60 
milioni 

San Donato Milanese 
3 locaii cucino ab labile più box 

V o Di V ttor o 15 000 000 
N?poli 

locai cucino ab tob le recento 
coslru? one Via Tupputl 20 
18 000 000 
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